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NOTA INTEGRATIVA 
AL RENDICONTO SULLA GESTIONE AL 31/12/2005 

 
 
 

CONTENUTO E FORMA DEL RENDICONTO 
 

Soleterre Strategie di Pace Onlus opera nell’ambito della raccolta di fondi per l’opera di soccorso alle 
popolazioni in pericolo, alle vittime di catastrofi di origine naturale o umana, alle vittime di guerra senza 
discriminazione alcuna. 
 
Il rendiconto, predisposto al 31 dicembre 2005, è redatto in conformità alle disposizioni riguardanti le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, contenute nel D.lgs. 460/97 e alle raccomandazioni della 
Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. E’ costituito dalla 
Situazione Patrimoniale al 31 dicembre 2005, dal Rendiconto Gestionale sull’attività svolta nel periodo 
dal 1° gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, dalla Nota Integrativa ed è corredato dal Rapporto Morale 
(relazione sulla gestione). 
 
I dati sono stati presentati in forma comparativa con quelli dell’anno precedente e nella Nota Integrativa 
sono commentate le principali variazioni intervenute. 
 
La presente Nota Integrativa è stata redatta in Euro ed include, ai fini di una migliore informativa, anche 
il prospetto della variazione dei fondi disponibili. 
La Situazione Patrimoniale rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità 
crescente. 
 
Il rendiconto sull’attività svolta nell’anno 2005 è redatto a sezioni contrapposte ed evidenzia 
essenzialmente quelli che sono i ricavi e i costi da raccolta fondi nelle diverse aree gestionali di 
intervento dell’Associazione. 
 
Di seguito si riepilogano i criteri di valutazione ed i principi contabili e di redazione adottati per la 
stesura del rendiconto. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI NELLA 
REDAZIONE DEL RENDICONTO 

 
Il rendiconto è stato predisposto con gli schemi sopra indicati e facendo riferimento ai principi contabili 
enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, ove necessario e per 
quanto applicabili, integrati dai principi contabili emanati dal Financial Accounting Standard Board (F.A.S. 
n. 116 e 117), specificamente per le Organizzazioni senza scopo di lucro. 
 
Il rendiconto è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione e gli stessi principi contabili 
adottati nell’esercizio precedente. 
Per le voci più significative vengono nel seguito esposti i criteri di valutazione e i principi contabili 
adottati. 
 
Immobilizzazioni immateriali 



Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che, per effetto della natura e 
dell’attività svolta dall’organizzazione, è indetraibile). 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisto, comprensivo degli eventuali oneri 
accessori di diretta imputazione e dell’IVA, ed al netto degli ammortamenti accumulati. 
Le immobilizzazioni materiali vengono sistematicamente ammortizzate, in relazione alla residua 
possibilità di utilizzo dei beni. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
I crediti finanziari immobilizzati, rappresentati da depositi cauzionali per contratti d’affitto, sono iscritti al 
valore nominale ritenuto rappresentativo del valore di presunto realizzo. 
 
Crediti 
I crediti sono valutati secondo il valore presumibile di realizzo. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. 
 
Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione. 
Nei debiti verso fornitori viene rilevato oltre ai debiti per fatture regolarmente ricevute anche il valore 
delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati entro il 31 dicembre. 
Nei debiti tributari sono iscritti i debiti per ritenute di acconto su redditi di lavoro dipendente e 
autonomo da versare, nonché i debiti per IRES, IRAP ed IVA dell’esercizio. 
Negli altri debiti sono iscritti i debiti per i collaboratori di competenza del mese di dicembre 2005 
nonché i debiti residui, non rientranti, per loro natura, nelle voci precedenti. 
 
Ratei e Risconti 
Vengono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio generale 
di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
 
Ricavi ed erogazioni liberali 
La rilevazione e contabilizzazione delle erogazioni liberali in denaro concorre alla rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione evidenziandone il livello 
di attrattività (Consenso) che l’ente è in grado di creare e mantenere con gli investitori solidali e i 
benefattori (Donors). 
Non esistono problemi di valutazione trattandosi di donazioni in denaro realizzate mediante bonifici 
bancari e accrediti postali. 
Non vi sono state nell’esercizio donazioni di beni materiali o immateriali. 
Al momento delle erogazioni liberali, vengono movimentate le disponibilità liquide e in contropartita i 
proventi dell’attività istituzionale. La maggior parte delle erogazioni giunge all’ente con uno specifico 
vincolo di destinazione e a tal fine vengono movimentate riserve specifiche del partrimonio netto (Fondi 
Vincolati per Destinazione) la cui movimentazione è riepilogata nel Prospetto di movimentazione dei 
Fondi. 
Un dettaglio più esaustivo è comunque rilevabile dalla relazione di missione. 
 
Costi 
I costi si riferiscono essenzialmente alle rimesse effettuate alle sedi estere, oltre che dai costi per servizi 
per ed alle spese di funzionamento, comprensivi dell’imposta sul valore aggiunto. Essi sono iscritti 
secondo il principio di competenza economica. 
 
 

CONTENUTO E VARIAZIONE DELLE VOCI PIU’ SIGNIFICATIVE DELLO STATO 
PATRIMONIALE 



 
 
Si riportano di seguito le variazioni più significative del dello stato patrimoniale intervenute nell’esercizio. 
 

 
 31.12.2005 31.12.2004 Variazione 

ATTIVO    
    
A. Crediti v/associati 0 0 0 
    
B. Immobilizzazioni                
I. Immateriali 140 240 0 
II. materiali 6.013 9.322 -3.909 
III. finanziarie 600 0 600 
    
C. Attivo circolante    
I. Rimanenze 0 1.155 -1.155 
II. Crediti    
    - entro l’esercizio 142.232 13.050 129.182 
    - oltre l’esercizio 0 0 0 
III. Attività finanziarie 0 0 0 
IV. Disponibilità liquide 81.974 60.847 21.127 
    
D. Ratei e risconti 0 0 0 
    
Totale attivo 230.219 84.374 145.845 
    
PASSIVO    
    
I. Patrimonio libero    
Utili a nuovo 7.528 7.293  
Risultato di esercizio 66 235  
Tot. Patrimonio libero 7.595 7.528 66 
    
II. Fondo di dotazione 400 400 0 
    
III. Patrimonio vincolato    
Progetto Rahafaz 959 959  
Progetto Payatas 2.540 2.540  
Progetto scuole 845 845  
Progetto Un idea 0 5.528  
Progetto Ucraina 0 12.657  
Progetto Mae-Ucraina 45.720 0  
Progetto Mae-Marocco 70.106 0  
Cariplo-Botteghe del Sole 22.968 0  
Equò-Fond. Un idea 30.000 0  
Equò-Provincia 5.100 0  
Fond. Aiuti bambini Ucraina 2.889 0  
Altre riserve 25.000 25.000  
Tot. patrimonio vincolato 206.127 47.530 158.597 
    
B. Fondi rischi ed oneri 0 0 0 
    
C. T.F.R. 0 0 0 
    
D. DEBITI    
     - entro l’esercizio 16.097 9.416 6.680 
     - oltre l’esercizio 0 0 0 
    
E. Ratei e risconti 0 19.500 -19.500 
    
Totale passivo 230.219 84.374 145.845 
    
 



 
RENDICONTO GESTIONALE 

 
 31.12.2005 31.12.2004 Variazione 

PROVENTI    
    
1. Da attività tipiche    
Erogazioni da privati 163.924 4.807  
Erogazioni da enti 202.253 92.402  
Erogazioni da imprese 0 3.800  
Erogazioni per progetti 95.089 2.950  
Utilizzo fondi per progetti 0 2.743  
Tot. proventi da attività tipica 461.266 108.702 352.564 
    
2. Da raccolta fondi 8.322 2.456 5.866 
    
3. Da attività accessorie 8.946 1.155 7.791 
    
4. Proventi finanziari    
    - depositi bancari 56 29  
    - altri 410 0  
Tot. proventi finanziari 466 29 437 
    
Tot. proventi 479.000 112.342 366.658 
    
ONERI    
    
1. Da attività tipica    
Costi relativi a progetti 295.562 51..358  
Costi per servizi 50..911 10..558  
Oneri diversi 7.509 18..633  
Collaboratori/dipendenti 55.716 0  
Tot. costi da attività tipica 409.699 80..550 329.149 
    
2. Promozionali e raccolta 
fondi 

13.548 4.745  

    
3. Da attività accessorie 0 1.315 -1.315 
    
4. Finanziari e patrimoniali 2 0 2 
    
5. Straordinari 5.552 0 5.552 
    
6. Di supporto generale    
Cancelleria/mat. consumo 3.468 1.436  
Servizi 29.732 10.715  
Godimento beni di terzi 10.625 1.499  
Personale 0 9.500  
Ammortamenti 0 2.068  
Oneri diversi 6.307 280  
Tot. oneri di supporto 
generale 

50.133 25.497 24.636 

    
Tot. costi 478.934 112.107  
 
 

AGEVOLAZIONI DI CUI GODE L’ASSOCIAZIONE 
 
L’Associazione beneficia delle agevolazioni tributarie in materia di Onlus, ai sensi del D.p.r. 917/86. 
 
 

INFORMAZIONI SU DIPENDENTI, COLLABORATORI E VOLONTARI 



 
Nel corso dell’anno 2005 non sono stati assunti dipendenti. Al 31 dicembre 2005 erano in essere 3 
contratti di collaborazione a progetto. 
Nel corso dell’anno l’associazione ha avuto il supporto di circa 50 volontari. 
 
 

* * * 
 

Il presente rendiconto composto da stato patrimoniale, rendiconto e Nota Integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato di esercizio e 
corrisponde alle risultanze contabili. 
 
 
 
 
 
 
        Il Presidente   
     

Damiano Rizzi 
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